
Relazione L. 130 c.1, 2 e 4 CCII

04/11/2025

Dott. Giuseppe Buonocore 

SLIDE 0



Art. 130 d.lgs. n. 14/2019 (e successive modifiche)

RELAZIONI E RAPPORTI  RIEPILOGATIVI DEL CURATORE

1. Il curatore, entro trenta giorni dalla dichiarazione di apertura della liquidazione giudiziale, 

presenta al giudice delegato un'informativa sugli accertamenti compiuti e sugli elementi 

informativi acquisiti relativi alle cause dell'insolvenza e alla responsabilita' del debitore 

ovvero degli amministratori e degli organi di controllo della societa'.
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• Fascicolo unitario
• Visura Storica
• Atti
• Debitore
• Creditori
• Dipendenti
• Cassetto fiscale
• Web

Fonti di informazione
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• Catasto
• Centrale Rischi

• Compilare modulo ed inviare pec torino@pec.bancaditalia.it 

• Crif
• Compilare modulo ed inviare pec torino@pec.bancaditalia.it  

• Pra
• Compilare modulo ed inviare pec ufficioprovincialetorino@pec.aci.it 

Allegare Documenti di Identità Curatore, Sentenza Completa, Estratto Sentenza, 
Visura Storica

Ricerche

mailto:torino@pec.bancaditalia.it
mailto:torino@pec.bancaditalia.it
mailto:ufficioprovincialetorino@pec.aci.it
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• C.A.I. – ultimamente dà diniego solo con sentenza

• Anagrafe Tributaria e dell’archivio dei Rapporti Finanziari Società 
(155 quater quinquies sexies c.p.c.)

• Anagrafe Tributaria e dell’archivio dei Rapporti Finanziari 
Amminsitratori (istanza apposita motivata)

Altre Ricerche







Art. 130 d.lgs. n. 14/2019 (e successive modifiche)

RELAZIONI E RAPPORTI  RIEPILOGATIVI DEL CURATORE

2. Se il debitore o gli amministratori non ottemperano agli obblighi di deposito di cui all'articolo 

49, comma 3, lettera c), e se il debitore non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 198, comma 

2, il curatore informa senza indugio il pubblico ministero. In tal caso o quando le scritture contabili 

sono incomplete o comunque risultano inattendibili, il curatore, con riguardo alle operazioni compiute dal 

debitore nei cinque anni anteriori alla presentazione della domanda cui sia seguita l'apertura della 

liquidazione giudiziale, oltre alle ricerche effettuate ai sensi dell'articolo 49, comma 3, lettera f), puo' 

chiedere al giudice delegato di essere autorizzato ad accedere a banche dati, ulteriori rispetto a quelle 

di cui all'articolo 49 e specificamente indicate nell'istanza di autorizzazione.



L'art. 49 comma 3, lettera f) del DLgs. 14/2019 prevede che il tribunale autorizzi 
il curatore:
- ad accedere alle banche dati dell'anagrafe tributaria e dell'archivio dei 
rapporti finanziari;
- ad accedere alla banca dati degli atti assoggettati a imposta di registro e ad 
estrarre copia degli stessi;
- ad acquisire l'elenco dei clienti e l'elenco dei fornitori contenuti nelle 
trasmissioni telematiche previste dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127;
- ad acquisire la documentazione contabile in possesso delle banche e degli 
altri intermediari finanziari relativa ai rapporti con l'impresa debitrice, 
anche se estinti;
- ad acquisire le schede contabili dei fornitori e dei clienti relative ai rapporti 
con l'impresa debitrice.

Fonti di informazione





Art. 130 d.lgs. n. 14/2019 (e successive modifiche)

RELAZIONI E RAPPORTI  RIEPILOGATIVI DEL CURATORE

9. Il curatore, inoltre, entro quattro mesi dal deposito del 
decreto di esecutività dello stato passivo e, 
successivamente, ogni sei mesi, presenta al giudice 
delegato un rapporto riepilogativo delle attività svolte e delle 
informazioni raccolte dopo le precedenti relazioni, 
accompagnato dal conto della sua gestione e dagli estratti del 
conto bancario o postale della procedura relativi agli stessi 
periodi. Copia del rapporto e dei documenti allegati è trasmessa 
al comitato dei creditori. Nel termine di quindici giorni, il 
comitato dei creditori o ciascuno dei suoi componenti possono 
formulare osservazioni scritte. Nei successivi quindici giorni 
copia del rapporto, assieme alle eventuali osservazioni, omesse 
le parti secretate, è trasmessa per mezzo della posta elettronica 
certificata al debitore, ai creditori e ai titolari di diritti sui beni.

(comma 5)

Il curatore, ogni sei mesi successivi alla presentazione della 
relazione di cui al primo comma, redige altresì un rapporto 
riepilogativo delle attività svolte, con indicazione di tutte le 
informazioni raccolte dopo la prima relazione, accompagnato dal 
conto della sua gestione. Copia del rapporto è trasmessa al 
comitato dei creditori, unitamente agli estratti conto dei depositi 
postali o bancari relativi al periodo. Il comitato dei creditori o 
ciascuno dei suoi componenti possono formulare osservazioni 
scritte.

 Altra copia del rapporto è trasmessa, assieme alle eventuali 
osservazioni, per via telematica all'ufficio del registro delle 
imprese, nei quindici giorni successivi alla scadenza del termine 
per il deposito delle osservazioni nella cancelleria del tribunale. 
Nello stesso termine altra copia del rapporto, assieme alle eventuali 
osservazioni, è trasmessa a mezzo posta elettronica certificata ai 
creditori e ai titolari di diritti sui beni
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